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M E R m A 
IMPERO AUSTRIACO 

Vienna, 20 marzo 

Notizie giunte qui da Cracovia del gior­
no 28 informano essersi ivi saputo, che il 
corpo d'armata del famigerato Bern, stretto 
per ogni lato in Transilvania dai Russi e 
dal generale d'artiglieria Puchner, non seppe 
trovare altra uscita, che di gettarsi nella 
Valacchia, dove fu disarmato e fallo pri­
gione. Beni il 18 se l 'era svignata, e si 
crede che andasse all' armata magiara ope­
rante sulla Tlieiss. 

( Dal Supplimento serale della Gazz. 
di Vienna del 30 inarco) 

A questa notizia s' aggiunga, non che 
la conferma «dotane anche AiHjfoyd vtett** 
jiese, il particolare accennato dallo stesso 
giornale, cioè che cinque ufficiali superiori 
del corpo di Beni abbiano scontalo il loro 
delitto sulla forca. 

Riguardo alla vittoria, riportala dal 
Maresciallo Radelzky presso Novara, leggia­
mo nel Lloyd di Vienna': 

VIENNA, 28 marzo 

La vittoria di Radelzky presso a Nova­
ra ci ha colmato di gioja, ma non ci ha 
sorpreso. L' Austria ebbe la grande fortuna 
di possedere nei suoi generali in Italia 
non solo guerrieri valorosi e di genio, ma 
eziandio uomini illuminati di Slato. Il gran­
de Maresciallo ha riconosciuto, che per 
cogliere in tutta misura i frulli della vit­
toria, conveniva riportarla tosto. 

Né dubitavamo che l' armata di Eroi 
in Italia non effettuasse in un gran fat­
to il pensiero del suo Duce; su questa roc­
cia della nostra fiducia avremmo fabricalo 
dei grandi edificj. Noi calcolavamo la pri­
ma notizia di vittoria, secondo la durata 
delle marcie, che erano necessarie a rag­
giungere 1' inimico, e allorché essa giunse 
jeri, accadde soltanto ciò, che ognuno avea 
preveduto. 

Ancor una volta per la centesima volta 
dovrà la patria prestare la sua riconoscen­
za all' esercito d' Italia. Noi non siamo in 
grado di glorificarlo. Non s'inviano co­

rone di alloro a coloro che m aggirano 
in una solva di allori. Noi ci contente­
remo di noverare semplicemente le geste 
dell' armata d' Italia. Cosi ricco è l' orna­
mento che essa trac seco, che male le si 
conviene ornamento di mano straniera. 

Con Carlo Alberto cadde il partito della 
rivoluzione in Italia. La Sicilia ritornerà 
sollo al dominio di un Re, il quale, giova 
sperare, saprà per lo avvenire esser giu­
sto verso il suo paese e saprà riacqui­
stare mediante un saggio governo le pri­
me simpatie. Il capo della cristianità cat­
tolica, il quale eoli' ingratitudine meri­
tata del mondo, e coli'ingratitudine imme­
ritata dei Suoi sudditi ha scontato quasi 
troppo severamente gli errori politici di cui 
non ebbe colpa, però che un onore troppo 
calta e Hoppo iwbile JÌJ0WW»4 «ette Gtitè-aiiBure. - ' " ? * r » ' - * ' * » * 
dei Sette Colli. Firenze la bella può spe­
rare, guarita dalle aberrazioni del momento, 
di salutare di nuovo il suo mits, il suo 
virtuoso Monarca. Anche gli Slati minori 
d' Italia verranno liberati dal partito della 
rivoluzione, od al palazzo dei Dogi svento­
lerà ben presto di nuovo la bandiera im­
periale sulla Venezia ritornata al suo dovere. 

Né questi sono i soli vantaggi, che ci 
vengono promessi dalla vittoria delle nostre 
armi. Come un incubo pesava sul petto 
dei conservativi, dei possidenti, delle classi 
intelligenti d' Europa il timore di un inter­
vento francese in Italia con una guerra 
europea, che ne sarebbe stata prossima 
conseguenza. Ad ogni moto dell' aria tre­
mavano gli animi angustiati e alla Rorsa 
e ai mercati del mondo. Ogni vento dal­
l' Oriente spingeva i timorosi e quanto 
posseggono dall' antico, emisfero colà in 
quel nuovo, dove si sapevano sicuri. 

Distrutto era il credilo publico ed il 
privato, turbata !' industria, distrulla la 
prosperità dei Paesi Europei. Come uno 
spettro si aggirava la forma minacciosa del­
la Republica rossa negli animi di uomini 
atterriti. Svanito è questo timore, median­
te 1' eroico brando di Radelzky. 

La pace conquistata in Sardegna ci ga­
rantirà la pace Europea. La sconfitta del 
partito republicano in Italia, colà dove es­
so per primo erse il suo capo, ci dà la 
promessa, che sorte eguale Io minacci dap­

pertutto in Europa, dove si arrischierà di 
offrire battaglia. 

Ogni indugio nella decisione della guer­
ra colla Sardegna anche nel felice suo ul­
timo risultato, non avrebbe potuto rimet­
tere le funeste conseguenze del titubare e 
del tremare, le quali si sarebbero impadro­
nite della publica opinione. La Francia po­
trebbe intervenire, la Lombardia potrebbe 
insorgere, e il timore di questi mali possi­
bili avrebbe paralizzato in tutta Europa il 
coraggio, avrebbe scossa la fiducia in uà 
migliore avvenire. 

Frullo prossima della vittoria sarà per 
T Austria la conservazione dei suoi posse­
dimenti italiani. Noi non dubitiamo, che 
verranno conservali permanentemente, quan­
do vengano adottate giuste e opportune 

La Lombardia e la Venezia possono es­
sere conservate per I' Austria mediante il 
popolo di questi Paesi, non già mediante 
le classi privilegiate superiori e supreme. 

I beneficj di una Costituzione liberale, 
che pone termine all' influenza delle gran­
di famiglie, ci renderanno affezionato il Po­
polo. Quando in Italia sarà subentrala una 
quiete fondala e sicura, sarà giunto il tem­
po di far fruire questa Costituzione alle 
Provincie italiane. 

( Ungheria ) 

Pestk. 26 marzo 
Nel raggio di dieci miglia intorno a 

Pesth ebbero luogo fin da jerlaltro parec­
chi scontri accaniti. Diede speciale occasio­
ne ad una severa punizione il deviamento 
dì Gorgcy, a cui era riuscito di oltrepassar 
il cordone militare delle nostre truppe, il 
qual giungeva fino a Miscolz, e di presentarsi 
improvisamente in Losonez e Ralassa-Gyar-
math, minacciando in pari tempo le città 
mantanistiche e il raggio d'assedio di Comorn. 
Il tenente-maresciallo Ramberg, il quale non 
aveva in quel momento a sua disposizione 
i mezzi sufficienti, fece un rapido movimento 
di fianco fino nelle vicinanze di Waitzen, 
mentre Schlick si pose ad inseguire il ne­
mico , e la tiene tuttora angustiato nelle 
alte montagne di questo paese. La posi­
zione del generale Ramberg presso Waitzen 
è singolarmente vantaggiosa per l'assedio di 
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Comorn, e quanto più strettamente si con-
giunge la rete su quella fortezza', tanto più 
presto dovrà curvarsi ì! suo orgoglio. An­
che presso Koros ebbe luogo un conflitto 
tra una divisione d'insorgenti e il corpo di 
armata del Bano; dicesi ohe i Croati, con­
tro i quali si erano sparse le piò grosso­
lane calunnie, si sieno battuti da leoni. 
Intorno gli avvenimenti di jeri, in cui eb­
be pur luogo una zuffa nelle vicinanze, 
non sappiamo ancor nulla. Durante tutta 
la giornata di jeri la guarnigione di Buda 
Pesth era conseguala nella nuova cittadella 
e nelle caserme. 

Sotto profondamente rattristanti le no­
tizie delle orribili devastazioni, che commi­
sero da lungo tempo nelle regioni superiori 
le orde di Gorgey. Eperies e il comitato 
di Saros in generale, non che alcune fra 
le sedici città di Zips, rammenteranno per 
lunga pezza le indipendenti beatitudini del­
l'Ungheria. Dopo che le città di Cussovia 
ed Eperies furono occupate dalle brigate 
Gritz e Jablonowsky, e dalla leva in massa 
slovacca, i soldati del comitato di dife­
sa del paese sfogarono il loro furore e 
la loro vendetta contro alcuni ricchi 
gentiluomini del paese , a cui distrus­
sero le loro più belle possessioni. Rilevia­
mo da fonti sicurissime, fra altre cose, che 
la tenuta di Szirmabessenze, posta presso 
Misfcolz, appartenente al ccnie Szirmay, 
venne interamente guasta e che la stessa 
sorte loecò ai beni di Ktriilyft» e Sze'^rtre, 
appartenenti al PaKav cini, ch3 son posti 
nel eomiiato di Borsod. 

Il discorso un.ver^ale della gio. rutta si 
aggira intorno ad alcuni affissi, in data di 
Debreein. che vuoisi sieno stati ritrovati sul 
far del giorno in parecchi angoli delle vie, 
i quali, sottoscritti da Madarass, ammoni­
scono la popolazione ben pensante a guar­
darsi dai traditori Pazmandy (prima pre­
sidente dell'Assemblea nazionale), Szentki-
ralyi (capitano de'Cumani) ecc., e di non 
lasciarsi rimuovere in alcun caso dalla glo­
riosa bandiera di Kossuth medi-mle radicate 
antipatie. Que' nobili martiri, che languono 
vittime della tirannide militare, saranno 
fra breve liberati. 

Stante il contrabbando quasi insupera­
bile, che, malgrado le severe presenzipni, 
continua a fiorire tra Pesth e Debreein, 
non apparisce impossibile h diffusione di 
tale scritto sì di buon' ora; e il nostro mu­
nicipio fa bene a reprimere in germe que­
sto spiacevole accidente, osservando del 
resto un silenzio perfetto in proposito. Co­
desti tentativi si giudicano da sé, e non 
valeva la pena, che si andasse apertamen­
te in traccia del pazzo malfattore. Quello 
poi che desta le risa si è che queste pro­
messe di liberazione si sono ripetute già 
tre Q, quattro volte, e la Giunta suppooe 
ancor sempre di trovare attaccamento- o 
fede., laddove anche i più furibondi suoi 
amici l' hanno finalmente abbandonata, per 
piena contezza della di lei impotenza, 

Frattanto pervennero parecchi atti di 
omagjjo, che verranno publicaii domani 

da' nostri fogli ufficiali. Essi partono dal­
l' importante distrette di Solt, indi da Pa-
taj e Horta,. pure due grondi borgate nel 
comitato di Pesth.—* Jerser* è qui giunto 
un battaglione di cannonieri, con cinque 
batterie di cannoni, proeedenie Al Vienna, 
dopo dodici giorni iti marci* f»ti«osa. 

( Hoyd. ) 

Verona, * «prik 
Dai fogli piemontesi si viene a racco­

gliere che P ex Re Carlo Alberto abbia 
scritto al Ministero dopa In battaglia di 
Novara le seguerttt'paròle: 

«TUTTO È PERIATO ANCHJ L' ONORE DEI, 
» PIEMONTE. Ho < ereato la morte tra le file 
» dei soldati, e Dio mi fa sopravivere a 
» questo disastro. Io depongo la corona e 
» la rinunziò a favore di mio figlio, e parto 
» per non so dove ». 

STATO PONTIFICIO 
Siamo a mezzanotte ( del 20 marzo ) e 

ancora, nonostante le indefesse cure dei 
pompieri e del popolo, imperversa un in­
cendio orribile che va devastando il grande 
magazzino posto negli Orli di Napoli a ri­
dosso di Piazza di Spagna, dove stavano, a 
quanto si dice, già preparati da ben 20 
carri d'artiglieria che a giorni si dovevano 
consegnare al governo. Laonde è sospetto 
non irragionevolmente sparso nel publico, 
che l'incendio non sia opera del tutto 
fortuita. 

DUE SICILIE 

La sera del mercoledì (21) gli ammira­
gli francese ed inglese lasciarono la rada 
d Napoli per ritornare a Palermo. Giusta 
i documenti che qui appresso riportiamo, 
sembra rilevarsi che la mediazione vada 
a cessare. Ma gli ammiragli sperano ancora 
che i Siciliani possano cedere alla ragione, 
ed accettate lo Sia luto loro concesso dal 
re. È cosa indubitata avere essi dichiarato 
che essendosi dal general Filangeri intimala 
la cessazione di ogni tregua tra Napoli e 
Sicilia, entro dieci giorni, cioè dal 1-9 al 28 
marzo, essi ammiragli dichiarano al pre­
lodato generale che, fino al 28 , non si 
sarebbero mossi dalla rada di Palermo per 
impedire qualunque fatto d' armi. Questa 
forma sarà ricevuta in diplomazia, ma pel 
nostro generale che andrebbe superbo della 
pace., non v' era certo a temere ohe venisse 
a mancare a una così sacra parola. Cerio 
è clic non essendo stato accettato P ulti-
matum, le basi non possono esser più quelle; 

A S. E. il sig. di Rayneval, 
inviato straordinario ec. 

Napoli, 28 febrajo 

Il sottoscritto sempre animalo, al pari 
de' rappresentanti della Republica francese 
e di S. M. la regina della Gran Bretagna 
presso S. AL U re del regno delle due Sicilie, 
dal vivo desiderio di menare a buon fine 
la vertenza siciliana, risguurda come diì già 
rischiarali tuli' i punti presi in esame du­
rante le amichevoli conferenze, i quali sono, 
stati sì maturamente finora trattati verbal­
mente ed in iscritto. Crede egli dunque che. 

per venire alla esecuzione di quanto i ri­
spettivi governi hanno escogitalo a fin di 
veder restituite la pace e 1* unione fra le 
due parti del reame delle due Sicilie che 
il Faro separa, sarebbe opportuno che col 
pieno assenso degl' inviati delle due grandi 
Potenze, r signori ammiragli Baudin e Par­
ker recassero a Palermo le seguenti conces­
sioni dal Re ai Siciliani largite: 

1. Istituzioni politiche separate, e spe­
ciale Parlamento. 

to sua assenza U Re presceglierebbe a 
rappresentarla un viee*Re, il « a l e verreb­
be munito di quelle attribuzioni, e di quei 
potei) che dal Sovrano sarebbero determi­
nati. 

2. L'amministrazione interna .sarehba 
affatto separata, il che importa la cessazione 
di ogni promiscuità d' impiegati negli ordini 
civili, cioè in Sicilia tulli gli udìzj non sa­
rebbero né potrebbero essere occupati so 
non da soli Siciliani, e questi dal Re scelti 
e nominati ne' rispettivi impieghi. 

3. Stato discusso intieramente separato,, 
e le spese comuni alle due Sicilie rimar­
rebbero riparlile fra le due parti del reame 
nella proporzione numerica de' loro abitan­
ti, oppure verrebbero fissate a tre milionii 
annuali di ducati. Gli esiti straordiuarj a> 
carico della tesoreria di Napoli, cui bar* 
dato luogo gli avvenimenti degli anni 1848 
e 1819, valutandosi molto al di sotto del, 
loro importo a tulio il corrente mese, fis-
sansi ad un milione e mezzo di ducati. 
Unendosi tale somma a quella di cui va 
creditrice la tesoreria stessa di Napoij con­
tro quella della Sicilia, formerà questo in­
sieme un debito della Sicilia, il quale, ve­
nendo consolidato mercè la concessione di 
una rendita iscritta con la corrispondente 
dote di ammortizzazione, darebbe il capi­
tale necessario per saldare siffatti avanzi 
del tesoro napolitano col minore incomodo 
per la Sicilia. 

Quanto è mentovato ne' tre precedenti 
paragrafi trovasi più ampiamente determi­
nato nei 56 articoli, i quali contengono le 
basi dello Statuto che il Re del regno, delle 
due Sicilie concede a' suoi sudditi olirai 
Faro. Siffatti 56 articoli sono compresi nel, 
proclama che il sottoscritto si onora-di qui 
annesso trasmettere all' E. V. Di questo si 
stanno tirando tremila copie, le quali ved­
ranno consegnate ai signori ammiragli af­
finchè nel recar-i in Palermo ne facciali 
I' uso che riputeranno più utile e conve­
niente. 

4. Amnistia piena ed intiera sarebbe 
concessa. I signori ammiragli saranno pre­
gali di invitare gì' individui compresi nella 
qui acchiusa nota, de' quali la presenza 
potrebb' essere causa di perturbazione, ad 
allontanarsi momentaneamente, e ciò, iìuehò 
la tranquillità non sarà ristabilita. 

5. S. M, Siciliana vuole che te sue reali 
truppe, oltre i punti che sono or» dalle 
stesse occupati, tengan guarnigione in Si­
racusa, Trapani e forti di Catania, e spera 
il Re che aiuna turbolenza P ohligherà » 
fare agite aj trove le sue truppe. 



Per quanto poi concerne la sola Paler­

mo, il Re consente ad affidare provisoria­

mentc colà il mantenimento dell'ordine alla 
Guardia nazionale della città, bene inteso 
che la M. S. ivi stabilirebbe militare guar­

nigione qualora la suddetta Guardia nazio­

nale si ravvisasse insufficiente per tutelare 
le persona e le proprietà, per fare rispet­

tare le leggi e le autorità preposte alla loro 
esecuzione ; lai caso verificandosi, la sud­

detta Guardia nazionale verrebbe disciolta. 
6. Tali concessioni s' intendono come 

non mai avvenute, né promesse, né fatte, 
qualora la Sicilia non si sottometta irnme­

diutamenle all' autorità del legittimo Sovra­

no, poiché se volesse il reale esercito mi­

litarmente agire per rioccupa> quella parte 
dei reali dorninj, la stessa si esporrebbe a 
tutti, i danni della guerra, ed a perdere tutti 
i vantaggi che le assicurano le presenti 
concessioni. 

Il sottoscriuo profitta ec. ec. 
Firmato PRINCIPE DI SATINANO 

Per còpia conforme 
Signé, A. DE UAYNEVAI. 

( Continuerà ) 

GERMANIA 

La Gazz. di Francoforte reca il seguen­

te scritto ili S. A. il principe Schwarzen­

berj;, ■<; sig. di Schmcriing: 
« Vo';,­;oiioria [­urte ù.;i ,iresupposto che 

le province tedesche dell'Austria no»i pos­

soao pa.\ecV,re aiio Stato federativo te­

desco, in seguilo alla costituzione ora già 
dala all'Impelo Austriaco. Ma questo è ap­

punto ciò eh' io pongo in dubbio. Gei 'irnien­

te, in uno Slato fedo, .ivo, il quale annien­

ti il libeio movimento intf uo e P autono­

mia de' singoli Stali, sarebbe tornato impos­

sibile che P Austria vi entrasse. Ma un ta­

le estremo non va necessariamente congiun­

to, a mio credere, coli' idea dello Stato fe­

derativo­ Facil era P idearsene un simile, 
con poter centrale munito di ampli poteri 
t­ fortemente organizzato, con a canto una 
lappresentanza de'singoli Stali e delle lo­

ro stirpi, finalmente con un' organizzazione 
tale della federazione, che presentasse in 
faccia ah' estero una Germania grande, for­

te, concorde ed unitaria, e concedesse nel­

P interno ai diversi Siati e alle varie stirpi 
tedesche una ragioninole comunanza degli 
interessi materiali e delle istituzioni legali 
«Iella nazione. L' Austria sarebbe ad ogni 
istante pronta ad entrare in un simile Sta­

to federativo. Eg» è natili aliene il recen­

te « colpo ardilo » di Francofone pone nuo­

vamente in questione ogni cosa. Per ora 
noi dobbiamo soltanto as> eti :r P ulteriore 
svolgimento. Comunque esso avvenga, tro­

verà P Austria al suo posto. Del resto, noi 
ci aspettiamo dai palriotismo dei deputati 
austriaci suscettibili di tale sentimento, 
ch'essi non abbandoneranno il loro seggio 
a Francofone, fino a che ciò sarà reso loro 
possibile dalle circosiarir.e esteriori. L'Austria 
non pensa, ripeto, a staccarsi dalla Germa­

nia nelle conferenze intorno la sua costitu­

zioue futura, e perno è dovere d' ogni ben 
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pensante cittadino dello Stato di parlare 
fino ali' ultimo in pro della sua patria, 
laddove viene discussa questa costituzione. 

Franco forte, 18 marzo 

Per la proposta del comitato ( riguar­

do a quella di Welcker ) sono iscritti 28 
oratori, contro 59. Oggi parlarono oltre 
Welcker sette oratori, ed alle 3 ore poni, 
fu aggiornata la discussione fino a lunedì. 
Si crede che la votazione non avrà luogo 
che martedì. Ecco la proposta del deputa­

to austriaco Berger, la quale venne appog­

giata da Heckscher, Somaruga e compagni; 
— L'assemblea nazionale decide; 1) Ella 
stabilisce per P ingresso dell' Ausilia nel 
nesso cogli altri Slati tedeschi le seguenti 
condizioni, ed invita P I. R. governo au­

striaco di dare su ciò una definitiva spie­

gazione, cioè: a) lutto lo Slato dell' Austria 
entra nel nesso degli Slati tedeschi; 6) il 
governo austriaco riconosce la necessità di 
un parlamento generale austriaco­tedesco, 
consistente in una Camera di Stato ed una 
Camera del popolo; e) L' Austria manda 
alla Camera di Stato rappresentanti di lutti 
i paesi austriaci, ed alla Camera del po­

polo all' incontro soli rappresentanti di 
quelle provinole che finora appartene­

vano alla confederazione germanica; d) 
la competenza della Camera di Stato e di 
quella del popolo viene limitata in modo 
che tutta la Camera di­ Stalo sia competen­

te sola ed esclusivamente in affari di po­

litica estera e del sistema doganale com­

merciale ed industriale­ In tulli gli altri 
affari che competono alla camera del po­

polo, deliberano ambe le camere, ad ecce­

zione di quei membri della camera di Stato 
che rappresentano provincie non tedesche; 
e) il governo austriaco riconosce i diritti 
fondamentali del popolo tedesco come va­

levoli per le proviocie austriache che ap­

partenevano finora alla confederazione ger­

manica; 2) L' assemblea nazionale manda 
tosto una deputazione al governo austriaco 
per chiedere una definitiva dichiarazione. 
3) L' assemblea nazionale prenderà la sua 
finale decisione sulla Costituzione dell' Im­

pero senza discussione dopo ottenuta la di­

chiarazione del governo austriaco, ovvero 
se questa dichiarazione non venisse data 
definitiva e sodisfacente, entro le spazio di 
un mese. Seguono 59 sottoscrizioni. 

P. S. Questa sera si parla di una nota 
pervenuta qui, nella quale la Prussia di­

chiara di essere d'accordo colla antica pro­

posta dell' Austria per un direttorio. La 
redazione della Gazzetta di Francofone as­

sicura di avere nelle mani questa nota 
circolare, onde il Governo prussiano di­

ehiara di essere coli' Austria pienamente 
d' intelligenza rispetto alla suprema auto­

rità dell' Impero. — La slessa gazzetta vuol 
sapere che P armistizio della Danimarca 
sia stato prolungato in seguito a una me­

diazione austriaca. Ciò sembra però poco 
verosimile. 

Amburgo, 19 marzo 

Rileviamo da fonte degna dì fede che 
la questione sulla guerra colla Danimarca 
si avvicina ad essere sciolta. Un corriere 
giunto qui quest' oggi da Copenhagen di­

retto per Londra, vi recherebbe, per quan­

to si assicura, 1' assentimento del governo 
danese al Protocollo di pace composto dagli 
incaricati a trattare per ambedue le parti. 

FRANCIA 
Parigi, 28 marzo 

Gli Austriaci sono vincitori; le armi 
decisero le sorti della causa italiano, Carlo 
Alberto discende dal trono piultostochè sot­

toscrivere di abbandonare una causa a 
cui erasi dedicato. 

Le due città, nelle quali si sono ritirati 
gli avanzi dell'armala piemontese, sono si­

tuate a 38 leghe da Pavia, punto di par­

tenza dell' armata austriaca. Biella è situa­

ta 20 leghe a settentrione di Torino, e 
Borgo Manero dodici leghe all' oriente di 
Biella fra il Lago Maggiore e la Sesia. La 
distanza fra questi due punti di ritirata fa 
pensare che l'armata piemontese fosse anco­

ra un' altra volta divisa in due parti nelle 
battaglie che ebbero luogo il 24 dalle» parte 
di Vercelli e Novara. 

Il Maresciallo Radelzky seppe compiere 
la sua operazione con altrettanto di vigore 
che Ji ce.ontà. Mentre facea passare il Ticino 
sotto Vigevano a un corpo di 15 a 18 
mila uomini, egli attraversava quel fiume 
a Pavia con tutto il suo esercito che si 
poteva calcolare di 65 mila uomini, batte­

va quindi il suo avversario a Mortara, e 
continuava la sua marcia offensiva non già 
su Torino, lasciando P armata piemontese 
al suo fianco, ma contro questa armata 
per attaccarla innanzi che la medesima 
avesse avulo il tempo di accorgersi come 
slava. 

Frattanto che il nemico faceva tali de­

cisivi progressi, il ministero di Tarino pu­

blicava notizie affatto rassicuranti, sia per­

chè effettivamente le credesse, sia per so­

stener sé medesimo, ingannando il publico, 
sui pressanti pericoli, in cui questo mini­

stero aveva precipitato il paese, provocando 
una lotta così ineguale. 

Fu recalo P aceieeamento a un punto 
sì strano, che il Giornal Torinese l'Opinio­

ne, organo ministeriale, nel suo numera 
del 24 marzo affermava, essersi perfetta­

mente intraveduto il piano del Maresciallo 
Radelzky, e lasciarlo avanzare per più co­

modamente distruggerlo. « Egli viene a por­

si nelle nostre mani, diceva alla lettera 
quel Giornale, e noi siamo per terminare 
in un sol giorno la lotta che dura da 
un anno. » 

Qual sarà ora la sorte di Torino ? spe­

riamo che le rappresentanze dei due mini­

stri di Francia ed Inghilterra arresteranno 
la marcia dell' armata Austriaca, ora sopra 
tutto che P abdicazione di Carlo Alberto 
viene a semplificare d' assai la questione. 
Alla tribuna della nostra assemblea nazio­
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naie il Presidente del consiglio, dopo aver 
letto i dispacci ricevuti, aggiunse che il go­
verno Piemontese, facendo P aggressore, 
aveva agito in opposizione ai consigli, ed 
ai passi reiterati della Francia e dell'In­
ghilterra. 

(J. des pibuts) 

INGHILTERRA 
Londra 

Nella tornata del dì 6 marzo alla Ca­
mera dei Lordi in Londra il signor duca 
i}i Wellington proferì queste parole; 

« Il re delle due Sicilie ha preso que­
sto titolo in virtù del trattato di Vienna, 
e l'unione da'due regni ebbe luogo in 
virtù di questo medesimo trattalo. Il nostro 
governo è tenuto per questo trattato ; non 
ha Pobligo d'imporlo ad altri, ma non 
ha da allontanarsene, ed io spero che non si 
sia fatto nulla che possa riguardarsi come 
una violazione di tale trattato. » 

Era voce il 22 marzo u Londra che il 
governo avesse ricevuto la notizia di una 
vittoria decisiva riportata dulie truppe in­
glesi sui Sicki e della morte di lord Gough, 
ucciso nelP azione. 

L' armala inglese di terra fu detcrmina­
ta nel budget, adottato dalla Camera dei 
Comuni, a 103,254 uomini. 

IMPERO OTTOMANO 

Una lettera da Galaez dell' 8 marzo, 
nella Gazzetta univ. d' Augusta, riferisce 
quanto segue : 

1 Russi si dispongono a ritirarsi dalla 
Transilvsmia e pare eziandio, dalle dispo­
sizioni che prendono, che abbandoneranno 
I principati danubiani. 

Smirne 16 marzo 

Lcggcsi nel!' ultimo numero della Gaz­
zetta di Stato : 

Nessuno ignora gli avvenimenti slraor-
dinarj insorti in Europa da un anno e quan­
tunque tulli attendano il ritorno di una 
perfetta tranquillila, tuttavia incresce )' os­
servare, che non per anco siasi potute con­
seguire tale risultatp, e che la maggior parie 
du'Govemi stiano a guardare quanto accado 
e sorveglino gli avvenimenti in attitudine 
armata. 

Considerando lo slato attuale di coso, 
sembrerebbe a prima vista, che 1' Impero 
Ottomano dovesse tenersi pronto ad affron­
tare qualunque evento, ma se si voglia far 
giusto calcolo spile necessità jnlerne, e le 
difficoltà al di fuori, sarà facile il compren­
dere che quest' Impero fosse costretto a de­
cidersi a fare straqrdinarj preparativi. 

Tuttavolta il governo ottomano ha vo­
luto scandagliare ed esaminare accurata­
mente la questione di conoscere sino a qual 
punto esso doveva preoccuparsi delle cir­
costante; e quantunque non abbia desso 
trovato troppo urgenti motivi, non può ne­
garsi, che sino a un certo punto egli non 

.sibbia un bisogno reale di prendere le sue 

.precauzioni, » 

Nello slessd modo verso la line della 
slate dell' anno scorso scoppiarono nella 
Valacchia turbolenze; però grazie a Dio e a 
S. A. I. vennero queste sedate, e vi suc­
cesse tranquillità perfettissima, comesi aveva 
desiderato. Non si creda però, che le forze 
militari inviate in questo paese non fossero 
ritirate per qualche altro particolare moti­
vo; la loro presenza è causata da certi im­
portanti affari, che stan sulla via del defi-
nimcnto. Pegli affari interni della Valacchia 
non vi sussiste più alcuna causa capace 
ad attirare tutta P attenzione dell' Impero 
ottomano, e come'pnjova della giustizia e 
delle provide ihstìtùzioni, che S. A. il Sul­
tano fece prevalere, nessun disordine si è 
manifestato su alcun altro [imito territoriale 
di questo yasto Impero. 

Essendo la situazione interna precisa­
mente quale P abbiamo esposta, esaminiamo 
di volo quale potrebb'essere P impiego delle 
sue disposizioni per P estero. La Turchia 
trovasi nei migliori rapporti d' intelligenza 
cogli Stati alleati tanto limitrofi che lontani, 
ed ognun sa che fra questi ed essa vi esi­
ste una reciproca confidenza. In cotale po­
sizione adunque egli è facile comprender 
che nulla, sia nello stato interno, come 
nelle relazioni estere dell' Impero, può giu­
stificare le considerabili spese, che traggono 
seco queste vaste disposizioni. — Tuttavol-
ta queste precauzioni del tutto preventive 
non ledono punto P amicizia, e ogni uomo 
previdente accorderà, che nei tempi di tur­
bolenza sia necessario di assicurare come 
conviene Ut tranquillila interna, e di far 
rispettare all' esterno il modo imparziale 
con cui il governo turco dispone i suoi ar­
mamenti. 

Egli è per questo, in seguito agli or­
dini dati nel proposito da 8, A. il Sultano, 
che la fiotta imperiale, come avviene ogni 
anno, sarà allestita in primavera, e contem­
poraneamente venne deciso, che dovrà es­
sere riunita la necessaria truppa di terra, 
ond' essere diretta per misura di precau­
zione ove il bisogno lo richiedesse. 

Tanto venne scritto ed inserito nella 
Gazzetta Officiale dell' Impero, affinchè la 
verità venisse conosciuta da ognuno e non 
vi si potesse dare vermi' altra interpreta­
zione. 

AVVISI 
N. 4381. 

AVVISO 
È aperto il concorso presso il Tribuna­

le Provinciale in Padova pel posto di Regi­
strarne cui è annesso P annuo soldo di fio­
rini 600. Chiunque intendesse aspirarvi do­
vrà entro quattro settimane insinuare il 
suo ricorso colle giustificazioni de' propri 
titoli, e colla dichiarazione se ed in quali 
gradi di parentela o di affinità sia congiun­
to con altro degli impiegati del suddetto 
Tribunale, e della Pretura Urbana. 

Dall' l. R. Tribunale Provinciale 
Padova 27 marzo 1849. 

L' I. R. Cons, d' Appello ff. di Presidente 
CARLOTTI 

N. 32oi-23i Citilo 
EDITTALE 

Resosi vacante il Beneficio Parrocchiale 
ài Santa Maria Assuma di Castel d'Azzano 
di aposilo jus-padroiiiilo della Nob. fami­
glia Nugarola di Verona, si invila la Nob, 
famiglia suddetta u documentatamente com­
provare il foro titolo, e si avverte chiun­
que potesse avervi interesse a produrre le 
proprie eccezioni entro giorni trenta, dc-
corribili dalla data del presente Editto av-
vertendosi che spirato il termine su rife­
rito senza che sia stata prodotta la ricerca­
ta prova ad insinuare obbiezioni si farà 
luogo alle altre pratiche in simili casi pre­
scritte dai vigenti Regolamenti. 

Dall' I. R. Delegazione Provinciale 
Verona 14 marzo 1849 

L' I. R. Cons. Aulico Delegato Prov, 
Cav. DI GROELLER 

N. 3245 
AVVISO 

Viene aperto il concorso ad alcuni po­
sti di Ascoltante da conferirsi presso questo 
1. R. Tribunale Provinciale s'insinueranno 
quindi gli aspiranti a quest' I. R. Tribunale 
Provinciale stesso con documentata istanza 
eolla indicazione dei gradi di parentela che 
eventualmente avessero cogli impiegali dello 
slesso Tribunale, e della precisa epoca del­
la nascita, 

Mantova, dall' I. R, Tribunale Provincia­
le 28 fobrajo 18M. 

Morandi sped. 

D' AFFITTARSI 
In corte Melon, un Appartamento mo­

derno di 7 Camere oltre la Cucina, 2 Ca­
merini pc' domestici, Lef.uaj, Cantina e Si­
fone per estrar aequa. 

In piano terreno 4 locali ad uso di 
studio. 

In vicolo Ostie, alla Porta Borsari, una 
Casa comoda, Cantine, Grauaj ed altre adia­
cenze con corte, 

Li aspiranti si rivolgano al Proprietario 
in piazza S. Michel » Porla n. 1737. 

AVVISO 
N. 3929 

Trovandosi vacante presso P I. R. Pretura 
di IV Classe in Sermide Prov. di Mantova un 
•posto di Cancelliere a cui è annesso l'annuo 
stipendio di fiorini 700 si avvisa chiunque in­
tendesse aspirarvi, affinché produca, entro 
quattro settimane, il suo ricorso e documenti 
in carta bollala, uniformandosi, in quanto al­
la dilezione del medesimo, alla governati­
va notificazione 5 novembre 1819 sul con­
corso agli impieghi giudiziari,, ed indicando 
se abbia parenti od affini tra gP impiegati 
del suddetto ufficio, ed in qual grado. Nel­
la tabella poi verrà precisala l'epoca di uà-
scita dell' aspirante, 

Milano, il 15 mano 1849'. 
Gultiercz Segr, 

" AVVISO 
Si rende noto essere in vendita In Far­

macia unica, posta nel Capoluogo del pi-
slreito di Tregnago di esclusiva proprietà 
del sottoscritto. 

L'applicante potrà rivolgersi anche al­
l'Avvocalo Dottor Francesco Alessi di Ve­
rona. 

MAZZOCCHI PIETRO, Farmacista. 

Verona presso la lip. del Foglio Contrada & Eufemia N. 515 (F. G. CRIVELLI TIP. B COMPIL.J 


